FABI               FALCRI              SINDART

SEGRETERIE ORGANI DI COORDINAMENTO DEL MONTE DEI PASCHI DI SIENA

A TUTTI I LAVORATORI

COMUNICATO

Nella giornata di martedì 9 settembre u.s. si è tenuto il sesto incontro riguardante le "Garanzie". 

Per l'Azienda erano presenti i Direttori Bagnai e Iazzetta, con la partecipazione del Dir. Gherardi.

Il responsabile dell’Area ha ripercorso gli scenari prossimi futuri, gia a voi noti,  allorquando si confermassero le innovazioni normative pronunciate dall’Agenzia delle Entrate in tema di gestione del sistema di riscossione dei tributi.

Certamente il percorso negoziale concordato e intrapreso circa un anno fa per giungere ad un accordo sulle garanzie non  ci aveva permesso di ipotizzare l’evento di un interesse specifico dell’Agenzia delle Entrate di voler sconvolgere i rapporti concessori della riscossione delle Imposte, per proporsi quale attore unico o in partecipazione della riscossione delle imposte erariali.

Quindi il quadro di riferimento rispetto all’obiettivo delle garanzie si è di fatto  modificato.

Il Direttore Bagnai finalmente comunica  in modo inequivocabile che l’unica garanzia concedibile ai lavoratori esattoriali della Banca MPS sarà il “diritto di opzione”, strumento più che sufficiente per soddisfare le aspettative dei lavoratori.

Non siamo assolutamente  convinti, oggi più che mai , che il diritto di opzione possa essere l’unico e solo possibile strumento di garanzia per i lavoratori esattoriali.

Ma ancor più indigeribile è la convinzione dell’Azienda che non possa essere percorribile alcuna forma di garanzia per i lavoratori che avessero maturato i requisiti di pensionamento per  anzianità o che fossero accompagnabili volontariamente alla pensione con il Fondo Esubero Esattoriale e, infine, per quei lavoratori ( 50% circa)  che dovessero essere richiesti dall’Amministrazione Finanziaria .

Ci sorprende che al perseguimento della pregiudiziale ora esposta l’Azienda metta tutta l’energia e la convinzione  per giungere a formali conclusive intese entro l’anno in corso, a suo dire anche per soddisfare anticipatamente le attese di collocazione occupazionale del personale, sia che scelgano consapevolmente la strada dell’Agenzia delle Entrate o quella del Gruppo Creditizio del M.P.S.

Denunciamo, però,  con fermezza gli atteggiamenti e i comportamenti negoziali della Direzione d’Area, che a nostro parere hanno la finalità di frazionare l’identità dei lavoratori esattoriali per raggruppamenti in conflitto per età e anzianità di servizio  e quindi di perseguire l’obiettivo di comprimere l’assorbimento degli esattoriali nel ruolo bancario.

Per questo riteniamo che il confronto in argomento, seppur svolto in un clima sereno e di reciproco rispetto, sia sterile di obiettivi condivisi, permanendo la pregiudiziale aziendale della non concessione del diritto di opzione all’intero personale.

Sensibili ad informarvi tempestivamente e a disposizione per tutte le spiegazioni del caso, vi porgiamo cordiali saluti..
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